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Lo sconto al 4,5% in 
Mossa espansiva 
insieme agli Usa 
L'Europa resta a guardare - II dollaro scende ancora - Spazi di manovra dal ribasso 
del petrolio e dal risparmio valutario * Difficoltà sempre più serie per la lira 

ROMA — La riduzione dal 5 
al 4,5% del tasso di sconto in 
Giappone ha l'effetto di far 
scendere 11 dollaro di un al
tro gradino, 1.620 lire. Si at
tende infatti la seconda par
te della manovra, Il ribasso 
del tasso di sconto negli Stati 
Uniti. Se non ci sarà, Il dolla
ro dovrà risalire, ma 11 mini
stro del Tesoro Usa James 
Baker lo ha promesso a To
kio. Lo yen è sceso a 194 per 
dollaro; 11 marco a 2,38. La 
tenuta della lira fra le mone
te europee è sempre più lega
ta all'azione di sostegno del
la Banca d'Italia. 

La riduzione del tasso di 
sconto In Giappone simbo
leggia una volontà di solleci
tare l'espansione interna di 
cui In Europa mancano la 
volontà ed 1 presupposti. Da 
solo, Il tasso ridotto dello 
0,5% non basterà a far salire 
di molto la previsione di un 

incremento del prodotto 
giapponese attorno al 4%. 
L'impatto della manovra 
monetarla sull'economia 
giapponese è da verificare 
poiché l'aspetto più impor
tante resta, senza dubbio, la 
rivalutazione dello yen il cui 
cambio sale del 25% circa, 
passando da 250 per dollaro 
al 194 di ieri (ma si prevede 
di scendere a 190). 

Il costo delle importazioni 
giapponesi diminuisce e ciò 
favorisce 11 mantenimento di 
un bassissimo livello di in
flazione. Ciò vale In partico
lare per 11 petrolio ed altre 
materie prime. I prodotti 
giapponesi rincarano per il 
consumatore degli Stati 
Uniti ma le Industrie che li 
producono beneficiano di 
considerevoli riduzioni di 
costo. La dichiarazione di 
Satoshl Sumita, secondo cui 
la riduzione de) tasso di 

sconto contribuirà «all'e
spansione della domanda In
terna e a diminuire l'attivo 
giapponese per attenuare le 
controversie con gli altri 
paesi industrializzati» ha bi
sogno, per realizzarsi, di una 
serie di altre condizioni. 

Il ministro delle Finanze 
Noboru Takeshlta ha auspi
cato che altri paesi solleciti
no l'espansione pur conve
nendo che un ribasso del tas
so di sconto non è qualcosa 
che si può decidere di con
certo dato che occorre tener 
conto principalmente della 
situazione economica Inter
na. Se gli Stati Uniti segui
ranno la strada consigliata 
al giapponesi avremo, anco
ra una volta, una differen
ziazione In due blocchi del
l'artificiosa conglomerazio
ne «del Cinque grandi» con 
l'Europa arroccata su posi
zioni più timide e conserva

trici. Ma è un fatto che In Eu
ropa soltanto la Germania 
ha le condizioni per una ma
novra «di tipo giapponese». 
Francia e Inghilterra lotta
no per uscire da un ciclo in
flazionistico Il cui supera
mento appare possibile ma 
non consolidato mentre l'I
talia vi sta addirittura anco
ra dentro. 

La situazione interna a 
ciascun paese, cui si richia
ma Takeshlta, è del resto 
profondamente diversa. La 
Francia può essere pronta ad 
una manovra di rilancio su
bito dopo le elezioni, ad apri
le. L'Inghilterra mancherà 
probabilmente all'appunta
mento, piegata da una svalu
tazione della sterlina combi
nata ad alti tassi d'interesse 
una delle cui origini è un 
movimento reale —11 prezzo 
del petrolio, ieri a Londra sul 
18,50 dollari, cioè ribassato 

Yasuhiro Nakasone 

del 30% circa — che non 
consente alcun controllo sul
lo sviluppo degli aggregati 
economici. L'Italia sembra 
avviata a mettersi al seguito 
delle decisioni e pressioni 
esterne, con scarsi o nulli 
tentativi di adattamento al 
mutare delle condizioni. 

La più grossa opportunità, 
il ribasso del costo del petro
lio combinato col deprezza
mento del dollaro, sembra 
trascurata sul plano della 
manovra economica: una rl-

James Baker 

duzlone corrispondente del
la tariffa elettrica e del prez
zo del gas potrebbe essere In
centivo e «segnale» Impor
tante per tutta una parte 
dell'Industria. Incoragge
rebbe la riduzione dei prezzi 
Interni ed esterni, quindi le 
esportazioni. Ma 1 centri di 
decisione della politica eco
nomica sembrano seguire 
con apatia e scoraggiamento 
una economia mondiale che 
pur si muove. 

Renzo Stefanelli 

Uniti in piazza operai 
di Bagnoli e dell'Alfasud 
Per il centro siderurgico sotto accusa il governo - A Pomigliano c'è stato un vero dietro
front dell'azienda • Garavini: «Chiediamo un confronto sui piani di ristrutturazione» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Rullano i tamburi, 
riecheggiano i vecchi slogan, i 
commercianti — un po' colti di 
sorpresa — abbassano le sara
cinesche dei negozi. I caschi 
gialli dell'Itatsider ritornano 
con clamore sulla scena cittadi
na. Erano quasi due anni che 
un loro corteo r.un si vedeva per 
le vie del centro, dai giorni cal
di della vertenza della prima
vera 1984. Ieri mattina dunque, 
rieccoli sfilare per la città: piaz
za Cavour, via Duomo, Rettifi
lo, via Roma. Un tragitto lun
ghissimo fino al Palazzo della 
Prefettura. Oltre 2 mila. C'è 
anche una nutrita delegazione 
dell'Alfa di Pomigliano, la Me-
cfond, le ditte appaUatrici al 
completo. «Alfa, Italsider uniti 
nella lotta, il posto di lavoro 
non si tocca» è lo slogan che sin
tetizza l'obbiettivo della mani
festazione. A Bagnoli lo sciope
ro è stato di 4 ore mentre a Po
migliano di 1 ora in quanto il 
grosso dei dipendenti è in cassa 
integrazione. 

La tensione è grande e si ve
de davanti alla Prefettura. 
Mentre una delegazione sale su 
dal dott. Agatino Neri (c'è an
che il sindaco D'Amato) tutti 
gli altri bloccano il traffico: c'è 
qualche scambio di battute ab
bastanza aspro con le forze del
l'ordine, spintoni, il timore di 
una carica ingiustificata. For
tunatamente prevale il buon
senso. «Siamo più forti di pri
ma» grida un delegato sindaca
le. Ormai questi lavoratori sono 
abituati da anni a fronteggiare 
la «guerra dei nervi* cui sono 
continuamente sottoposti. Ul
timo ma significativo episodio, 
il rinvìo dell'incontro col mini
stro delle Pp.Ss. Darida: la riu> 
nione prevista per ieri sera è 
slittata a mercoledì prossimo. 
É in discussione l'applicazione 
dell'accordo del maggio '84, un 
accordo faticoso e travagliato 
ma che comunque garantiva la 
sopravvivenza di Bagnoli in 
maniera produttiva. Assicura
va infatti tre condizioni: alti vo
lumi produttivi (2 milioni dì 
tonnellate all'anno), la diver
sificazione delle produzioni 
(coils e travi) e un congruo nu
mero di dipendenti (4 mila). 
Nei mesi scorsi invece l'annun
cio a sorpresa: la soppressione 
del treno Bk, l'impianto che 
produce travi. Una decisione 
malamente giustificata col 
mancato accordo tra Finsider e 
Falck. «Noi chiediamo il rispet
to dello spirito dell'accordo 
dell'84 — sostengono consiglio 
di fabbrica e Firn —. 1 tre pun
ti. con o senza il treno Bk, di
ventano per noi irrinunciabili. 
È quanto diremo a Darida 
quando avremo la possibilità di 
parlargli.. 

La manifestazione di ieri è 
stata considerata dai dirigenti 
sindacali solo un primo «assag
gio». Per il 6 febbraio infatti è 
in programma Io sciopero di 
tutti i metalmeccanici della 
Campania. Itatsider, Alfa Ro
meo, cantieri navali, telecomu
nicazioni: è l'intero apparato 
produttivo regionale — in pre
valenza pubblico — a perdere 
colpi, nonostante le strategie di 
risanamento aziendale abbiano 
imposto ai lavoratori enonni 
sacrifici. La contaddizione in
somma, secondo il sindacato, è 
in senoall'Iri e alle Partecipa
zioni Statali. Sabato i tre segre
tari di Fiora, Firn e Uilm, Fede
rico, Brancaccio e Cardillo, ter
ranno una conferenza stampa 
per tracciare un quadro com
plessivo della situazione. In
tanto la mobilitazione si esten
de dal sindacato alle istituzio
ni. Si sta decìdendo per la pros-
sma settimana una riunione 
straordinaria del consiglio co

munale di Napli (la richiesta è 
stata avanzata dal Pei). L'altra 
sera a Pomigliano d'Arco l'as
semblea cittadina si è occupata 
del «caso Alfa». E proprio su 
quest'ultima vertenza e inter
venuto ieri da Roma il segreta
rio nazionale della Fiom Sergio 
Garavini: «Premeremo con for
za nei confronti dell'Alfa — ha 
detto — ma senza sbavature di 
atteggiamenti, per avere un 
confronto organico sui pro
grammi di ristrutturazione 
dell'azienda che siano convin
centi». 

Secondo Garavini. «l'attee-

flamento dell'azienda e della 
'inmeccanica ha allontanato il 

sindacato dalla possibilità di 
un negoziato sulla ristruttura
zione del gruppo». Per due mo
tivi, primo: «Perché anziché 
prospettare misure organiche 
si annunciano provvedimenti 
che insistono esclusivamente 
sui lavoratori». Secondo, per
ché «si mettono sindacato e la
voratori di fronte al fatto com
piuto». 

«Punti fermi per una ristrut
turazione del gruppo — ha sot
tolineato il segretario della 
Fiom — sono almeno tre: l'ade
guata utilizzazione dei centri 
produttivi fondamentali (Na
poli e Milano) con un'attenzio
ne particolare non soltanto alla 

produzione ma anche alla ricer
ca, alla sperimentazione e alla 
commercializzazione; l'organiz
zazione di produzioni fonda
mentali ma anche di compo
nentistica e prodotti collaterali 
con particolare riferimento alla 
realtà napoletana. Infine una 
collocazione limpida dell'Alfa 
sui mercato: vetture di qualità 
medie e grandi e, in parte, atti
vità produttive automobilisti
che anche differenti!. 

Luigi Vicinanza 
Nella foto: la manifestazione 
sindacale degli operai Itatsi
der 

Cortei e comizi 
a Trieste: Iri 
sotto accusa 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Scioperi, cortei 
e comizi Ieri a Trieste e Mon-
f alcone per la giornata di lot
ta delle aziende pubbliche 
dell'area giuliana proclama
ta dal sindacati Cgll-Cisl-
Ull, cui hanno partecipato 
anche 1 dipendenti della raf
fineria Aquila minacciata di 
chiusura dalla multinazio
nale Total. I lavoratori — co
me ha detto Roberto Treu 
segretario della Cgil triesti
na — insistono per una svol
ta nella economia giuliana, 
per ottenere un diverso at
teggiamento del governo, 
dell'Ir), della Regione e an
che degli imprenditori locai). 
I lavoratori sono scesl in lot
ta dopo l'incontro del sinda
cati alla presidenza del Con
siglio con 1 rappresentanti 
delle finanziarie dell'lri. In 
quella sede è emerso che Tiri 
non ha ancora consentito la 
definizione del plani di con
solidamento e rilancio delle 
aziende a partecipazione sta
tale nelle province di Trieste 
e Gorizia. 

I sindacati stigmatizzano 
l'assenza di un'adeguata po
litica di Investimenti per ri
dare competitività alle strut
ture produttive, il non ri
spetto da parte di Iri e cover-
nò degli impegni del feb
braio dell'84, l'aggravamen
to della situazione occupa

zionale dell'area, la crisi del
la Total (dove sono In forse 
oltre 500 posti di lavoro), le 
nubi sul futuro del Lloyd 
Triestino (che si vuol ulte
riormente indebolire) che 
potranno venir cancellate 
solo con l'approvazione della 
legge sulla ristrutturazione 
della flotta Finmare. Ed an
cora 11 costante impoveri
mento delle partecipazioni 
pubbliche in provincia di 
Gorizia dove queste possono 
ora contare solo sulla Fin-
cantieri, sull'Ansaldo e sulle 
Bullonerie Europee. 

In una nota della Federa
zione comunista si rileva che 
la vertenza sul ruolo dell'Ili 
nell'area giuliana è entrata 
in una fase decisiva con la 
ripresa della mobilitazione 
dei lavoratori. Si deve im
porre una Inversione di ten
denza per evitare che 1 recen
ti provvedimenti per Trieste 
e Gorizia — circa 800 miliar
di in dieci anni — siano la
sciati cadere «a pioggia» su 
un'area in crisi. L'importan
za della nuova legge con le 
agevolazioni per gli investi
menti e il lavoro non deve es
sere vanificata dalla man
canza di scelte coerenti nella 
fiolitica dei ministeri sia per 
e Partecipazioni statali che 

per l trasporti e il commercio 
estero, per l'industria e la ri
cerca scientifica. 

s. g. 

Cgil, ecco il patto versione lombarda 
È conflittuale, guarda alla programmazione e al Sud - La relazione di Lucchesi al Congresso di Milano - Subito 
polemica Cisl - Contrattazione non vuol dire solo ritorno in fabbrica - Fiom surclassata dai pensionati 

MILANO — In pullman, in auto, con una 
nevicata che si faceva minacciosamente fitta 
col passare delle ore, il «Cipputl* lombardo 
ha guadagnato ieri mattina da Mantova, a 
Cremona, Bergamo e via elencando Milano 
Fiori, dove si tiene la tre giorni del congresso 
regionale della Cgil- Puntuale all'appunta
mento, 11 delegato riceve un pacco dì docu
menti (le mozioni presentate in tutti 1 con
gressi di categoria e territoriale, più di 9rnlla, 
I grafici degli iscritti ed altro ancora) fa vidi
mare la sua delega per la commissione ve
rifica poteri che, personal computer alla ma
no, potrà elaborare I dati nel giro di poche 
ore. Entra nel vivo del congresso, ad ascolta
re la lunga e dettagliata relazione di Paolo 
Lucchesi, segretario generale aggiunto della 
Cgil Lombardia. Il «Cipputl» lombardo ripro
porrà Il suo orgoglio operalo, penserà con I 
tanti iscritti all'organizzazione (?30m!la e 
rotti) a determinare, come unica risposta al
la crisi del sindacato, e la sua perdita di pote
re, un ritorno puro e semplice In fabbrica, 
dimenticandosi del Mezzogiorno? 

Timori in questo senso sono già venuti a 
galla ed hanno trovato espreslone in altri 
congressi regionali della Cgil. Eppure anche 
II delegato lombardo è tanto cambiato. Per 
metà lavora negli uffici, è tecnico o è impie
gato nel terziario. La gloriosa Fiom non è 
più, con 1 suol 132mlla iscritti. Il primo sinda
cato della Cgil in Lombardia, surclassata dal 
pensionati che contano 220ml)a Iscritti. Pub
blica amministrazione e servizi, che cumula
no 121 mila Iscritti, la tallonano da vicino. 
Prenderà atto di questi profondi mutamenti? 

La relazione di Paolo Lucchesi vuole esse
re un contributo di proposte e di Integrazione 
alle tesi della Cgil. parla di «priorità del con
tenuti» per rendere credibile 11 cambiamento 
del sindacato: cambiamento delle sue politi
che e del suol obiettivi, del suo modo di essere 
e di lavorare. Nelle tesi, dice Paolo Lucchesi 
che parla a nome della segreteria, c'è un li
mite nell'indleare 1 contenuti e gli obiettivi 
del «patto per 11 lavoro*. E un patto che deve 
nutrirsi di grandi valori — la solidarietà, l'u
guaglianza, valori che una parte del mondo 
cattolico, e si cita direttamente 11 cardinal 

Martini, condivide e persegue — che ha come 
referenti 1 lavoratori occupati, 1 disoccupati, 
gli anziani, 1 giovani e le donne, che deve 
puntare ad una nuova qualità dello sviluppo, 
che deve essere una sintesi tra bisogni diver
si, 11 contrario insomma della difesa corpora
tiva de) più forti e garantiti, ma anche di una' 
concertazione centralizzata. L'accordo sulla 
scala mobile — dice Lucchesi — «è l'ultimo 
atto definitivo» della stagione della centraliz
zazione. E un'opinione questa subito conte
stata da Luigia Alberti, segretaria della Cisl 
Lombardia, che — in un Intervento nlent'af-
fatto rituale — difende la piattaforma sinda
cale concordata a luglio fra Cgil, Cisl e Uil e 
la sua qualità in risposta al problemi degli 
occupati e del disoccupati. 

Nella versione della Cgil Lombardia il pat
to per li lavoro ha una caratteristica conflit
tuale Le controparti sono lo Stato, il cui ruo
lo viene definito nella relazione di Lucchesi 
determinante per avviare un nuovo sviluppo. 
Si parla esplicitamente di programmazione, 
anzi di «recupero della programmazione», 
non nella visione omnicomprensiva e centra
lizzata del primo periodo e delle tante illusio
ni del centrosinistra, ma come «definizione di 
un progetto di società, basato su valori che 
trascendono l'economia e il mercato». 

L'altra controparte è l'azienda. Il padrona
to. Il rilancio della contrattazione, condizio
ne centrale del rinnovamento del sindacato, 
non viene visto come un ritorno puro e sem
plice In fabbrica. Contratti che siano rivolu
zionati al punto da stabilire solo alcuni cana
li-guida su cui si sviluppi la contrattazione 
su orario, professionalità, condizioni di lavo
ro, sicurezza e ambiente sono una delle pre
messe per questa nuova stagione di contrat
tazione decentrata. L'altro corno è costituito 
da vertenze territoriali che non Investano so
lo le piccole aziende, ma poteri locali, con un 
occhio particolare alle Regioni, pezzi di Stato 
e di servizi. La priorità deve essere data alla 
contrattazione decentrata, che vale al Nord 
per intervenire d'anticipo sui processi di ri
strutturazione e di Innovazione, al Sud per 
una qualificazione dell'intervento pubblico e 
privato finalizzato a risolvere 11 problema 
drammatico del lavoro. 

Bianca Mazzoni 

Brevi 

Domani sciopero Enel 
ROMA — I sindacati de» lavoratori elettrici hanno confermato lo sciopero 
nazionale di quattro ore per domani. Intendono così soDeaiare 3 rinnovo del 
contratto di lavoro per i 113 mSa dipendenti, n contratto è scaduto da oltre 
un anno. 

Lo stipendio del presidente del Poligrafico 
ROMA — n ministro del Tesoro Gons ha stabilito m 7.500.000 Gre mensS lo 
stipendio del presidente dell'Istituto pofaorafìco * zecca deBo Stato. Giuseppe 
La Loggia. La «ossone « stata presa con ur. decreto pubbfcato martedì suda 
«Gazzetta Ufficia!». 

Una legge per il computer 
ROMA — I produttori di software sono vittime dei prati come le case 
elseografìche che «nodono cassette, ma non c'è nessuna legga che t tutela. 
«Diamo tempo attn cinque mesi ala comunità europea di emanare unadVetti-
va. poi partiamo da se* con una legg* nazionale, come ha fatto la Frano» ha 
detto Vittorio Barata-ri. drettcre generale dea* produzione andustnata del 
ministero dea" Industria dì cui fa parte rufficio brevetti. 

Bu'rtoni aumenta capitale 
ROMA — Il Consiglio della Buttar» h» deftoerato di proporre ad una prossima 
assemblea straorcanana degS azionisti un aumento del capitale sociale di 
14.653.852 azioni di cui una parte ordinaria • una parte di risparmio. Par 
entrambi i tapi di azione * prezzo di errassione sari di 3.000 ire. 

Scioperi alla motorizzazione civile 
ROMA — l^fiK)«razic<>ecMahxuicnapubb6caC^eC^hanfìoar«iixxiato 
che sono state proclamate altre 6 ore di astensione dal lavoro oggi, domani 
e • pnmo febbraio. Le modalità verranno deose a (veto locate. 

A Milano la più alta circolazione dì denaro 
ROMA — La crcolaziooe p ù afta di danaro avviene in provincia di Mlano, 
meritreilfanaiirooìccKlaèlserri^Untx>onsecono^posto««atoassegr«rto 
a Roma- Sono i risultati di un'indegne Banfcitata. 

Bankitalia, da venerdì trattativa ad oltranza 
ROMA — Da venerdì trattativa a oltranza per la vertenza BanfciteSa. I tavoi 
saranno separati. In un comunicato la Cg9 afferma tra l'altro di essere contra
ria ad un intervento del governo e di opporsi a contratti separati. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 196,50 
con una variazione positiva dell'1.38 per cento. L'indice globale Comit 
11972=100) ha registrato quota 474.28 con una variazione positiva 
dell' 1.61 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12,749 per cento (12,690 per cento). 
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Snia Bod 
Srua Ri P O 
S C O I B « 

Uce 

C O M M E R C I O 
Rmaseen Or 
Rmaseen Pr 
Rinasce" Ri P 
Silos 
Stand* 
Starvi» Ri P 

coMinacAztONt 
Alitata Pr 
Augnare 
Atml 10C84 
Auto To-Mi 
Nord MJano 
ItalcjbM 

(rateatile Ro 
S o 
S o Ord War 
S-o R. Po 
S*t i 

ELETTROTECNICHE 
Se'm 
Selm Rrt» P 
Tecnomaso 

1 4 5 0 
4 9 9 0 

16 8 7 0 
7 535 
2 189 
4 2 2 0 

i o jnn 

2 7 5 9 
9 0 3 0 
4 S 0 0 
3 S 9 0 
3 9 8 2 
3 8 5 7 

10 9 9 0 
2 .950 
8 2 8 0 
8 2 8 0 

72 eoo 
5 5 9 7 
5 5 4 0 

16 5 0 0 
2 .270 

.. 9 6 9 
962 
707 

2 2 2 5 
15 3 0 0 
14.700 

1 2 2 0 
5 0 1 0 
4 9 9 0 
7 0 5 0 

17 4 5 0 
17 925 

17 9 5 0 
2 6 7 9 
2 8 3 0 
2 7 2 0 
7 2 0 0 

« 5 2 0 
4 5 1 0 
1 7 3 0 

4 3 2 
- 0 2 0 

3 4 3 
0 3 1 
1.34 
5 S O 
0 7 7 
2 0 0 
1 3 5 

11 6 8 
8 13 

- 0 95 
- 0 8 5 

5 6 7 
- 1 6 7 

1 6 0 
1 35 
0 2 2 
1 9 9 
3 7 8 
0 9 1 
1.11 

1.15 
0 8 7 
0 8 6 
6 4 6 

- 0 6 5 
- 0 2 0 

1 6 7 
- 0 2 0 
- 0 2 0 

0 7 1 
2 6 5 
0 5 9 

OOO 
1 2 9 
1 8 0 
0 3 7 
1 12 

0 4 7 
- 0 4 4 

1.76 

F INANZIAR I t 
Aco Marca 5 489. , 1 2 7 
Aor-c lSlSS 3 5 8 8 2 49 
Agco» 
Basto» 

8 0 0 . 3 8 2 0 
4B9 

0 79 
- 4 4 9 

Bon S-ete 3 9 0 0 0 - 2 5 2 
Breda 8 OSO 3 2 1 
BrmcJ» 1 3 8 0 
Buion 2 7 8 0 1 4 6 

Titolo 

C» R Po Ne 
Cir Ri 

Cr 
Colid* SpA 

Eurogest 

Euroa Ri Ne 
Euroo, Ri Po 
Eur smobilia 

Euromob Aio 
Euromob Oro 

Euromob Ri 
Fid.s 
Finret 

Finscambi 
Finscembi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 
d m 

Gim Ri 

Ih Pr 
ll.l 
Idi Ri PO 

Ini R l'g 85 

Ini Meta ri 
Imi Ri Ne 

1 Meta 
Ita'mobilia 
Mitici 

Par tee SpA 

Pire» E C 
P-rel'i CR 
Reina 

Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Fi 
Schiaoparel 
Serti 

Sila 
Smfl 
Smi Ri P O 

Smi Metalli 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri Po 
Tarme Acqui 

Chnjs 

4 0 5 5 
6 9 0 0 

7 100 
3 8 5 0 

1 8 4 9 
1 3 5 0 
1 6 2 0 

5 9 1 5 
53 

35 
4 0 0 0 

12 0 8 0 
1 249 

7 2 5 0 
4 9 4 0 

1 955 

1 8 1 5 
6 855 
3 8 7 0 

16 8 5 0 
11 5 0 0 
9 5 0 0 

4 8 8 0 0 
5 0 0 0 0 
34 2 0 0 

5 0 0 0 0 
95 5 0 0 

4 351 
5 6 7 0 
6 194 

4 5 8 5 
12 2 5 0 

12 3 9 0 
9 6 5 0 
2 180 

9 1 0 

3 700 
4 504 

1 301 
3 190 
3 a ia 
2 3 1 0 

1 4 9 0 
3 6 5 0 
3 7 7 0 

4 100 

Tupcovich 5 993 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 12 2 0 0 
Attiv Immob 

Caboto Mi R 
Caboto M i 
Cooafar 
Da Angeli 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

5 9 9 0 
10 2 8 0 

13 2 1 0 

6 6 3 0 

2 545 
3 035 
2 8 4 0 
8 0 1 0 

Var. % 

1 SO 
3 7 6 

5 S O 

5 4 8 
0 4 9 
1 8 9 

0 G 2 
- 0 59 

8 1S 

4 0 0 0 
- 1 23 

1 94 

- 1 65 
0 0 0 
0 8 2 

1 4 0 
0 0 0 

1 5 7 
6 0 3 
2 7 1 

0 4 4 
3 37 

- 1 0 1 

2 0 6 
- 1 9 8 

1 44 
- 0 3 1 

1 4 2 
3.37 
1 7 9 

- 0 11 

0 0 0 

1 55 
1 9 0 
5 3 1 
1 11 

0 54 
2 25 
1 64 

1 9 2 

1 8 1 
0 4 3 

1.36 

- 0 8 2 
- O 4 0 

1 0 8 1 

4 3 3 

1 2 4 
2 0 4 

- 0 19 
- 0 7 9 

- 0 3 8 
0 0 0 

2 . 1 9 
0 0 0 

0 6 3 
Risanamento 1 1 4 9 9 1.77 

MECCANICHE A U T O M O B U l S T r C H t 
Aturia 3 995 - 0 . 1 3 
Oarth C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Òr War " 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi S D B 

Franco T O H 
GJarckni 
Magr-eti Ro 

Magneti Mar 
Necchi 
Nfccht Ri Jf 

Obietti Or 
Ovet t i Pr 
Olivetti Rp N 

OWatn Rp 
S>cem 
S a i * 
Sas*> Pr 
Sasfc Ri Ne 
Wesnriohous 

7 .390 

13 5 0 0 
6 468 

5 0 1 5 
S S 7 0 

4 0 2 0 
4 0 5 0 

24 .100 

2 0 0 8 0 
3 0 0 0 
3 155 

4 4 1 2 
4 199 

9 7609 

6 9 6 0 
5.475 
9 7 5 0 
4 705 
7 7 2 0 
7.9S0 
5 735 

3 0 0 0 0 
WcrMungton 2 .340 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Mei l i 5 120 
Datmme 
Falck 
Falck 1GE 8 5 
Falck Ri Po 
Itssa-Viola 
Magona 
Trafilerie 

TESSILI 
Canto™ 
Cascami 
Cucrm 
Ebolona 
Fisac 
Foac Ri P O 
Lm-t 5 0 0 
t«nl Hp 
Rotondi 
Marrotto 
Marictto Rp 
ulcwsa 
Zuccni 

D IVERSE 
Da Farrari 
D« Ferrari Rp 
Ojahoteis 
Con Acqror 
Jo»y Hotel x 

Joty Hoìal Rp 
Pacchetti 

7 2 0 
13 5 0 0 
1 1 0 5 0 
11 7 9 9 

2 2 5 0 
10 0 0 0 

3 6 7 9 

7 1 1 0 
7 0 3 0 
2 4 2 0 
1 8 4 0 
6 4 3 0 
6 120 
2 6 0 0 
2 310 

14 0 1 0 
4 5 2 0 
4 6 0 0 

3 2 5 
4 3 5 0 

1 9 3 0 
1 7 9 0 

12 6 9 0 
3 8 0 0 
9 2 7 0 
9 100 

225 

0 82 
0 37 

2 . 5 9 
4 3 7 

2 8 1 
2 a i 

1.50 
0 .63 
0 9 6 

0 .17 

2 . 1 0 
0 6 2 

- O S O 
1.16 
S 4 S 
2 .78 
1 0 4 

- 0 11 
1.31 
2 .17 
2 0 5 
1 6 9 
7 .39 

0 5 9 
0 7 0 

- O S I 
0 0 0 

- 0 O 1 
2 27 

- 0 9 9 
- 0 0 3 

1.55 
0 4 3 
0 8 3 
0 55 
2 OS 
2 0 0 
0 9 3 
0 2S 
OOO 

- 1 95 
2 22 
1 5 6 
1.16 

1 3 1 
0 67 
I O » 
0 2 6 
OOO 
ooo 

" " 2 . 5 0 

Titoli di Stato 
Titolo Cnrul. 

BTN-tOT87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE87 12 5% 

B1P-1LG86 13 5% 

BTP-1LG88 12.5% 

B1P-1MGB8 12 25% 

BtP-1M288 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT.AP88 IND 

CCT.AP91 INO 

CCT DC86 IND 

C C T 0 C 8 7 INO 

CCT DC90 IND 

C C T D C 9 I IND 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENI AG88 INO 

C C T F 8 8 7 I N D 

CCT-FB88 INO 

CCTFB91 INO 

CCT-FB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT-GEB7 INO 

CCTGE88 IND 

CCT GE91 IND 

CCTGE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCTGN88 IND 

CCT-GN91 IND 

C C T I G 8 6 IND 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCT LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MGB6 IND 

CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZB7 INO 

CCT-M288 IND 

CCT-M291 INO 

CCT-M295 INO 

CCT-NVS6 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT0TB6 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM 0TB3 INO 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST8B EM STB3 IND 

CCT-ST91IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL.-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDlTA-35 S % 

i 

Pretto 

9S.1S 

9 9 95 

97 .7 

99 .4 

100 .1 

98 .5 

97 .75 

97 .85 

100.2 

9 5 

1 1 5 3 

117.4 

114 

112 

109.26 

8 9 4 

9 9 B 

100 65 

100.15 

102.15 

100.95 

101.2 

100 25 

101 95 

101 0 5 

101.1 

103 85 

100 15 

101.5 

102 

101.6 

100 9 

103 8 

9 7 . 4 5 

9 8 9 

101.3 

100 4 5 

103 85 

9 9 8 

107 .8 

100 3 

1 0 V 3 

1 0 0 0 5 

101.8 

100 .55 

1 0 0 2 

102 .3 

100.7 

100.4 

101 .15 

100 .2 

101 .95 

100 

101.4 

100.2 

101.65 

95 4 

100 55 

100.65 

103 8 

10O.7 

1 0 0 85 

100.1 

101 85 

100.75 

100.65 

1O0 0 5 

102.05 

100.65 

9 7 

93 .75 

9 2 . 5 

9 1 . 6 

9 4 

9 3 1 

5 9 

Var. % 

- 0 3 0 

- 0 0 5 

- 0 16 

OOO 

0 0 0 

- 0 4 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 17 

1.21 

0 0 0 

0 9 0 

0 14 

0 22 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 2 0 

0 15 

0 05 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 14 

0 05" 

- 0 IO 

- 0 10 

0 25 

O 1 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 10 

0 15 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 4 0 

0 0 0 

- 0 I O 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 3 1 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 7 5 

0 . 0 0 

Oro e monete 

Oro f ino Ipe» e r i 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri, n e (ante ' 7 3 ) 

Star i , n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO p e s o * messicani 

2 0 dollari o ro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

Denaro 

1 9 . 0 0 0 

3 3 0 OOO 

138.OOO 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 OOO 

6 I O OOO 

7 5 0 0 0 0 

7 7 0 0 0 0 

1 1 8 OOO 

1 1 9 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

M a r e n g o «inf ioro 

I cambi 

1 4 0 . OOO 

MEDIA UFFICIALE OEl CAMBI UIC 

l»n Prie. 

DcCaroUSA 

Marco tedesco 
Franco frane et» 

Fieno olandei» 

Franco belga 

Sterkna nclesa 

SterSna rlandes* 

Corona danesa 

Dracma creca 

E tu 

Dateo canadese 

Yen «appone» 

Franco SWISrO 

Secava austriaco 

Corona ncrvtgtsa 

Corona svedese 
Marco Sntendese 

E scudo portoghese 

1624 75 

682 04 

222 255 

603 67 

33 318 

2280 95 

2064 

184.945 

11.101 

1475 

1148 35 

8 336 

SOS 95 

9 6 927 

218 465 

2 1 6 5 1 5 

304 04 

1 0 4 5 

1636.975 

681.35 

221.58 
603 04 

33.226 

2310,95 

2062.5 
184.94 

11.113 

1477.45 

1151875 
8 341 

8 0 4 7 1 

96 876 

218 425 
2 1 7 J 4 

304 95 
10 49 

Peseta «cagnaia 10.821 10.825 

Convertibil i Fondi d' investimento 
Titolo 

Aorc Fm S I / 8 6 Cv 1 4 % 
Bmd De M*c! 8 4 Cv 1 4 % 

Burtont 8 1 / S S Cv 1 3 % 
Cabot M> Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Car Burrao 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O s a 8 1 / 9 1 C v n d 

C C . 1 3 % 
Coortar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
Effe 8 5 Jf.tafca Cv 
EU> Sa-p*m Cv 1 0 5 % 

ErKian* 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
EuromoM M Cv 1 2 % 

F n a c S i m S C * 13% 
Genera*, 8 8 Cv 1 2 % 

Otarda» 9 1 Cv 1 3 5 % 

I I * 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
Usta V 9 1 Cv 13 5 % 

l-nt C* 8 5 / 9 1 md 

Vi Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
l t a k « 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 errcv 7 % 

Meoot t Ffere 8 8 Cv 7 % 
Meckob FicM Cv 1 3 % 
M*:**>-Se«rn 8 2 S * 1 4 % 

M e o c o S o 8 8 Cv 7 % 
MeOob S o r 6 8 Cv 7 % 

M e d c b - S B C v 1 4 % 
1 3 3 2 
M * a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

M l t e l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Wonted S d m / M e i a 1 0 % 
Monteovson 8 4 ICv 1 4 % 

Mantedrton 8 4 2Cv 1 3 % 

Cvvt t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a * t > f i S / 6 9 C v 1 2 % 

S Paolo 9 3 Ati-n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 ind 

Tr^vrovicH 8 9 Cv 1 4 % 
Urvcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Un 

133 
2 2 3 5 

122 
185 5 

6 8 3 

1 1 5 
1 5 8 

isa 
3 1 3 . 5 
4 3 2 

135 4 
1 3 6 . 7 5 

1 3 8 

2 0 6 
1 1 4 

5 9 6 

6 2 8 
4 5 4 

1 2 3 

1 5 8 . 6 

1 7 1 . J 

2 7 5 5 
5 7 0 

8 8 

9 8 5 
3 7 0 

2 2 2 . 7 5 
1 2 8 

3 4 4 9 

1 3 8 0 

4 0 5 
3 2 4 

1 4 0 . 7 4 

2 7 6 . 5 
2 7 6 

2 1 0 
2 8 5 
2 6 9 

2 1 3 
1 9 5 9 

2 2 6 
1 3 4 

1 4 3 5 

1 5 5 

P r e c 

1 3 7 5 
2 2 4 5 
123 

1 8 5 
6 8 3 
1 1 8 . 7 5 

1 5 8 

1 9 5 
3 1 2 4 

4 2 5 

1 3 5 . 5 
1 3 6 7 5 

1 3 8 

2 1 5 
1 1 3 

5 8 5 

6 2 8 

4 5 * 
1 1 9 6 

1 5 7 . 5 

1 7 1 
2 7 6 

5 7 0 
8 3 
9 8 7 

3 6 5 
2 2 3 5 
1 2 7 . 9 

3 4 1 . 5 

4 0 5 

3 2 0 
1 3 9 . 5 
2 7 3 . 5 

2 7 1 . 7 5 

2 0 8 

385 
2 7 1 

3 1 3 . 5 

1 9 6 5 

3 2 6 
1 3 2 . 5 
1 4 4 

1 5 5 

Pr«c 

GESTTRAS (01 
rMJCAPlTAL (A) 

IMKEND (O) 

FOMOERSEL (8) 

ARCA 8 8 (8 ) 

ARCA RR (O) 

PRIVECAPTTAL (A) 

PRIVEREMO (8) EX 

PRIMECASH (O) EX 

F. PROFESSIONALE (Al 

GENERCOMTT (8) 

MTEftS AZIONAR» IA) 

fnTERS 088UGAZ. fOI 

MTER3 RENDITA (0) 

NORDFONOO (O) 

EURO-ANDROMEDA (Bì 

EURO-ANTAKES KJI 

EURO-VEGA (Ol 

FORWO (Al 

VERDE K » 

AZZURRO cai 

ALA (Ol 

l e f tAO) 
MULTOASrB) 

FONOlCRI 1 K » EX 

FONOATTtVO (B) 

SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO (81 

FONOOaVEST 1 fO» 

FONOINVEST 2 (81 

AUREO (81 

NAGRACAFTTAL (A) 

NAGRAREND ICO EX 

REOOtTOSETTE (Ol 

CAPiTALCEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (81 

RiSPARMX) ITALIA REDDITO IO) 

RENOIFIT (Ol 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RENDIFONDO (8) 

BN MULTìfONDO (Ol 

14 0 5 2 

18 5 5 4 

13 2 2 2 

1 8 9 9 6 

15 7 2 6 

1 1 0 6 1 

19 286 

15 124 

1 1 2 0 8 

2 0 2 8 8 

13 6 7 1 

14 9 2 7 

1 1 6 4 5 

11 3 8 1 

1 1 9 4 0 

12 7 7 8 

11 5 1 4 

1 0 8 8 7 

13 9 8 9 

11 2 4 3 

1 3 3 1 3 

1 0 7 9 0 

13.432 

n d . 

1 0 4 6 6 

12 242 

11 2 6 9 

13 173 

1 0 6 S O 

11 737 

1 1 7 6 6 

1 1 6 2 0 

1 0 487 

11 791 

11 366 

13 0 8 1 

1 1 2 1 3 

1 0 7 6 1 

1 0 9 9 7 

10 232 

10 3 8 5 

n d 

18 4 5 9 

13 2 0 9 

1 8 9 0 0 

1 S 6 6 3 

1 1 0 5 7 

19 163 

15 0 7 3 

11 .197 

2 0 . 1 8 5 

13 6 2 7 

14 8 * 0 

11 .630 

1 1 3 6 7 

1 1 9 3 1 

12 7 2 3 

1 1 4 9 5 

1 0 8 8 2 

13 9 0 2 

1 1 3 2 9 

1 3 2 5 2 

IO. 7 8 4 

13 3 8 5 . 

« e t * 

1 0 4 7 5 

12 153 

1 1 2 6 0 

13 116 

1 0 6 3 6 

1 1 6 8 3 

11 7 1 9 

1 1 5 7 5 

10 4 8 5 

11 7 1 3 

1 1 3 2 1 

12 9 9 9 

11 2 0 7 

1 0 6 5 4 

1 0 9 4 J 

10 2 3 9 

10 3 4 6 

U n < * m 8 3 / B 9 C * 1 5 % 1 3 0 1 3 4 
_* CAPlTALFiT 18) 1 0 0 6 5 1 0 0 3 9 


